
 

D.D.G. 533/Pesca. 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

 
Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari 

Dipartimento Regionale degli Interventi per la Pesca 
                    

        IL DIRIGENTE GENERALE 
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana  
VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n. 10 

VISTA la L.R. 12 maggio 2010, n.12 concernente il “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per l’anno finanziario 2010 e il Bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012; 

VISTO il D. P. Reg. n. 309723 del 03/11/2010 di conferimento al Prof. Salvatore Barbagallo, 
dell’incarico ad interim di Dirigente Generale del Dipartimento regionale degli Interventi 
per la Pesca; 

VISTO il Regolamento CE n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo per la Pesca; 

VISTO il Regolamento CE n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento CE 1198/2006; 

VISTO il Piano Strategico nazionale elaborato dal MIPAF – Direzione Generale Pesca ed 
Acquacoltura – ai sensi dell’art. 15 del Regolamento CE 1198/2006;  

VISTO il Programma Operativo elaborato dal MIPAAF - – Direzione Generale Pesca ed 
Acquacoltura – ai sensi degli artt. 17-18-19-20 del Reg. CE n. 1198/2006, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C (2007) n. 6792 del 19/12/2007; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 244 adottata nelle sedute del 7/8 ottobre 2008 “presa d’atto della 
Programmazione 2007/2013 relativa al Fondo Europeo per la Pesca e dei documenti 
approvati in sede di Conferenza Stato Regione”;  

VISTA la convenzione stipulata in data 26/02/2010 tra l’Autorità di Gestione del MIPAAF e il 
Referente dell’Autorità di Gestione dell’Organismo Intermedio della Regione Siciliana, ai 
sensi dell’art. 38 del Reg. (CE) n. 498/2007; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 103 del 15/04/2010 con la quale si approva, per presa d’atto, la 
predetta convenzione; 

VISTO il D.D.G. n. 128 Pesca del 18/5/2009 pubblicato sulla GURS n. 23 del   22/05/2009, con il 
quale è stato approvato il bando relativo alla Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei 
pescherecci e selettività” per l’attuazione del Programma Operativo FEP 2007/2013; 

VISTE le istanze presentate ai sensi del bando approvato con il predetto D.D.G. n. 128 Pesca del 
18/5/2009 pubblicato sulla GURS n. 23 del   22/05/2009, tendenti ad ottenere i benefici di 
cui  alla Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” del Programma 
Operativo FEP 2007/2013; 

VISTA la  nota  prot. n. 178 del 23/04/2010 con cui il Dirigente del Servizio 1 “Programmazione” 
del Dipartimento regionale interventi per la pesca, trasmette il documento della Cabina di 
Regia  FEP del 15 e 16 aprile 2010,  nel cui contesto vengono forniti, dal Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, nel riscontrare la richiesta di cui alla nota  n. 53 
del 4/4/2010 del Dipartimento regionale interventi per la Pesca, alcuni  chiarimenti sulle 
spese ammissibili, precisando quanto segue, “Misura 1.3. L’art. 25 par. 3, lettera c) del 
Regolamento (CE) 1198/06 è stato derogato dall’art. 16 par. 4 del Regolamento (CE) 
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744/08, che prevede che ciascun peschereccio di lunghezza fuori tutto superiore a 24 metri, 
debba essere oggetto di un piano di adeguamento della flotta e non più di piani di 
salvataggio. In ogni caso, considerato che l’unico piano di adeguamento della flotta è stato 
emanato per il tonno rosso, la nuova indicazione non è applicabile per gli altri sistemi di 
pesca.” ; 

RITENUTO sulla base della suddetta deroga, di poter ritenere ammissibili le istanze presentate  
per i pescherecci che, pur avendo una  lunghezza fuori tutto superiore a 24 metri, siano in 
possesso di autorizzazione ministeriale per la pesca del tonno rosso, atteso che il Italia, 
l’unico piano di adeguamento della flotta, è stato emanato esclusivamente per tale sistema di 
pesca; 

VISTO il D.D.G. n.34/Pesca del 23/02/2010 con il quale è stato istituito il Nucleo per la 
Valutazione dei progetti F.E.P. presentati a valere sulla Misura 1.3. “Investimenti a bordo 
dei pescherecci e selettività” del P.O. FEP 2007/2013; 

VISTI i verbali delle riunioni del Nucleo per la Valutazione afferenti le fasi di esame e di 
valutazione dei progetti presentati nell’ambito della Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei 
pescherecci e selettività” del P.O. FEP 2007/2013; 

VISTO il verbale n. 42 del 13/10/2010 con il quale il suddetto Nucleo di valutazione ha esitato le 
graduatorie riguardanti i progetti ammessi e quelli non ammessi, ai benefici di cui  alla 
Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” del P.O. FEP 2007/2013; 

RITENUTO pertanto, di dover procedere all’approvazione della graduatoria dei progetti non 
ammessi di cui all’allegato elenco, facente parte integrante del presente decreto, presentati 
nell’ambito del bando della Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” 
del P.O. FEP 2007/2013; 

DECRETA 
ART. 1  Per le motivazioni in premessa, è approvata l’allegata graduatoria dei progetti non 

ammessi ai benefici di cui al bando approvato con D.D.G. n. 128 Pesca del 18/5/2009 
relativo alla Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” per l’attuazione 
del Programma Operativo FEP 2007/2013, secondo quanto riportato nell’allegato elenco 
facente parte integrante del presente decreto; 

ART. 2  E’ ammesso ricorso contro il presente decreto, entro e non oltre 60 giorni dalla data 
di pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale; oppure, entro 120 giorni, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione. 

ART. 3  Il presente decreto verrà inviato, per il tramite della Ragioneria competente, alla 
Corte dei Conti per la registrazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana e sul sito internet del Dipartimento Regionale degli Interventi per la Pesca. 

 
  
Palermo, 11/11/2010 
        IL DIRIGENTE GENERALE  
          firmato 
                (Prof. Salvatore Barbagallo) 
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